
Cari Amici,

lo so che sembro un disco rotto, ma tra 17 giorni a Pechino cominceranno le Olimpiadi.
Quelle facce toste criminali dei governanti cinesi hanno silenziato ogni voce dissidente e
continuano ad ignorare il più elementare rispetto dei diritti umani.
E così, mentre fanno finta di combattere il colossale inquinamento della capitale, continuano a
perseguitare, torturare, uccidere e rapire i seguaci del Falun-Gon, gli Uguri del Turkestan, i cristiani
ed i tibetani.
Stiamo parlando di molti milioni di persone, cui non viene data la possibilità di vivere liberamente
e, soprattutto, di pensare liberamente.
Mi sono imbattuto in una mail che tratta il delicato argomento della comunicazione in quel
martoriato Paese e ve la giro per conoscenza.
Se qualcuno non mi sopportasse più, me lo dica chiaramente ed eviterò in futuro di annoiarlo oltre.
A tutti gli altri chiedo di credere in questa battaglia di libertà e di diffondere una corretta
informazione sui metodi del regime cinese.
Un caro saluto.

Gianni Mancuso


